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LASPEZIA Neve sul Parodi. L’assessore allo sport Brogi
pensa alle Olimpiadi invernali 2019.

demanghèba

INCONTROTRAUILTRASPORTIEFITCISLDOPOGLIATTACCHIALLOSCALOMARITTIMOINTEMADI INQUINAMENTO

Futurodelporto, sindacati sullebarricate
Furletti eMoretti: «Pronti a invadere il consigliocomunale.Egli ambientalisti stianozitti»
MARCOTORACCA

«SIAMOpronti a invadere pa-
cificamente il Consiglio co-
munaledellaSpezia.Loabbia-
mo già fatto negli anni scorsi.
Possiamo replicare. Non ac-
cetteremo altri attacchi al
porto della Spezia e ai lavora-
tori dello scalo. Gli ambienta-
listidevonosmetterla e l’am-
ministrazione fare una scelta
di campo netta in favore del
porto».
Marco Furletti, segretario

generale dellaUil Trasporti, e
MarcoMoretti,alverticedella
FitCisl, insiemeaidelegatiche
sono ogni giorno in banchina,
si incontrano nelle sede pro-
vinciale di
via Taviani
(Cisl) e sbot-
tano: «Ades-
so basta».
I volti sono
tirati. I sinda-
calisti agita-
no fogli con
numeri e ri-
tagli di gior-
nalepertutta
laduratadelvertice.«Inumeri
parlano chiaro. Il porto dà la-
voroa1.200personecheope-
rano direttamente nei termi-
nal. Almeno settecento sono
in forza ai due principali ope-
ratori comeLsct–Contschipe
Terminal del Golfo. Altre cin-
quecentosonoimpegnate nei
servizi di supporto. Se allar-
ghiamo il ventaglio a tutto
quello che ruota intorno allo
scalo della Spezia arriviamo
almeno a 5 mila addetti tra
agenzie di spedizione, opera-
tori doganali, autisti e servizi
ausiliari per fare qualche
esempiomapotremmoconti-
nuarealungoelencandotutto
quello che vive grazie al por-
to».
A ribadire quello che affer-
manoisegretaricisonoanche
Luca Rapallini, Andrea Pa-

gnacco, Gabriele Marini e
FrancescoTartariniesponenti
delle rappresentanze sinda-
cali aziendali (rsa). «Siamo
stufi di essere ogni giorno nel
mirino», dicono i delegati che
chiedonouninterventodiret-
to del Comune e del sindaco
Pierluigi Peracchini. «L’am-
ministrazione deve prendere
posizionea favoredichidà la-
voro – continuano -. Bisogna
sottolineare l’impegno di chi
ogni giorno si sforza per far
progredire lacittà.Ci èdispia-
ciuto sentire nei mesi scorsi
alcune punzecchiature verso
alcuni operatori del porto».
Poi il mirino viene puntato
verso gli ambientalisti. E il

fuoco è ad al-
zo zero. Sen-
za riserve.
«Franco Ar-
basetti
(esponente
dei comitati,
ndr) cerca
quella visibi-
lità che non
ha più da
quando han-

no eliminato le circoscrizioni
criticando il porto. Ma così
nonvabene.Èoradismetterla
perché in gioco c’è il futurodi
tante famiglie equellodi una
realtà che continua ad assu-
mere nonostante la crisi con-
giunturale», affermano tutti
insieme i sindacalisti. E con-
cludono: «È importante che
nonsi ripeta ciò cheèaccadu-
to negli anni scorsi quando
non c’era un fronte unito a fa-
vore del porto. Parliamo dei
primianni2000caratterizzati
daunatteggiamentononuni-
tario da parte delle giunte co-
munali a favore dello scalo.
Adessoènecessario fare fron-
te comune perché il porto è
una delle poche realtà della
Speziachecontinuaadareoc-
cupazione».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

L’APPELLO
«La giunta
Peracchini
difenda
chi assicura

lavoro alla città»

LucaRapallini, AndreaPagnacco,MarcoFurletti, MarcoMoretti, GabrieleMarini e FrancescoTartarini

L’APPELLODEIRAPPRESENTANTIDEILAVORATORIALLE ISTITUZIONI

«Realizzate il piano vecchio di 12 anni»
Nelpacchettodiopereanche inuovimoli alCanalettoe il TerminaldelGolfo
PIANO regolatore del porto:
Cisl e Uil chiedono un’acce-
lerazione. Vogliono l’attua-
zione delle opere previste
dal protocollo varato più di
dieciannifa,nel2006.«Ciso-
no in ballo mille posti di la-
voro in più», sottolineato
Marco Furletti e Marco Mo-
retti, rispettivamentealver-
tice diUil Trasporti e Fit Cisl.
«InumeridelPrpsonopresti
detti: si tratta di 140 mila
metri quadrati di nuove
banchine che potrebbero
dare slancio all’occupazio-
ne. Numeri ben diversi da
quelli dichiarati dagli am-
bientasti che parlano di in-

terramentiper360milame-
tri quadrati. Bisogna smet-
terla di diffondere dati sba-
gliati. I numeri del Prp sono
pubblici e conosciuti da tut-
ti». Nel pacchetto ci sono i
nuovi moli che dovranno
sorgere alla marina del Ca-
naletto e al Terminal del
Golfo. «Senza dimenticare
che c’è la restituzione alla
città di 50 mila metri qua-
drati della calata Paita in
cambio dell’ampliamento
del molo Garibaldi», dicono
Furletti eMoretti. «Abbiamo
scontato negli anni tantissi-
mi ritardi a causa dei ricorsi
alTribunale amministrativo

regionale. Adesso è il mo-
mentodisciogliereinodiedi
lanciare il rinnovamento
delloscalo.Sololoscorsoan-
no La Spezia ha raggiunto
circa un milione e 400 mila
teu, una cifra importantissi-
ma che non deve correre ri-
schi di frenate o passi indie-
tro», aggiungono. Il disap-
puntodeilavoratori loespri-
mono Luca Rapallini e
Gabriele Marini, delegati di
chi ogni giorno è in banchi-
na. «Vogliamosaperequanti
posti di lavoro dia la Marina
del Canaletto –dicono- Cre-
dochesicontinosulleditadi
unamano.Allostessotempo

siamo stufi di essere al cen-
tro di continue indagini sul
rapporto tra gli spazi occu-
pati dal porto della Spezia e
gli operatori. Ci chiediamo a
questo punto quanto spazio
occupi l’arsenale militare e
quante persone impieghi.
Allo stesso tempo ricordia-
mocheilportosolodirecen-
te ha stabilizzato negli ulti-
mimesiquasi30 ragazzi.Al-
tri quattro hanno raggiunto
unimpiegofissonegliultimi
giorni. Sono posti a tempo
indeterminato con contratti
veri e qualificanti per gli
operatori».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ASSARMATORI
INCONTRA
ILMINISTRO
PRIMO incontro uffi-
ciale a Roma fra i verti-
ci di AssArmatori e il
ministro dei Trasporti,
Graziano Delrio. Il pre-
sidente della nuova
confederazione arma-
tori, Stefano Messina, e
il vice-presidente,
Achille Onorato, hanno
illustrato obiettivi, mo-
tivazioni e strategia di
AssArmatori. Un incon-
tro a 360 gradi nel cor-
so del quale i vertici di
AssArmatori hanno
evidenziato la necessi-
tà di una politica di
settore come elemento
strategico per lo svi-
luppo del sistema Pae-
se.


